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REGOLAMENTO (UE) 2022/868 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 30 maggio 2022

relativo alla governance europea dei dati e che modifica il regolamento (UE) 2018/1724 
(Regolamento sulla governance dei dati) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 114,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) Il trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) prevede l'instaurazione di un mercato interno e l'istituzione 
di un regime inteso a garantire l'assenza di distorsioni della concorrenza nel mercato interno. L'istituzione di norme 
e pratiche comuni negli Stati membri in relazione all'elaborazione di un quadro per la governance dei dati dovrebbe 
contribuire al conseguimento di tali obiettivi, nel pieno rispetto dei diritti fondamentali. Dovrebbe inoltre garantire il 
rafforzamento dell'autonomia strategica aperta dell'Unione, promuovendo nel contempo la libera circolazione dei 
dati a livello internazionale.

(2) Nel corso dell'ultimo decennio le tecnologie digitali hanno trasformato l'economia e la società, influenzando tutti i 
settori di attività nonché la vita quotidiana. I dati sono al centro di tale trasformazione: l'innovazione guidata dai 
dati genererà benefici enormi sia per i cittadini dell'Unione che per l'economia, ad esempio migliorando e 
personalizzando la medicina, fornendo nuove soluzioni di mobilità e contribuendo alla comunicazione della 
Commissione dell'11 dicembre 2019 sul Green Deal europeo. Per rendere l'economia basata sui dati inclusiva per 
tutti i cittadini dell'Unione, occorre prestare particolare attenzione alla riduzione del divario digitale, al 
rafforzamento della partecipazione delle donne all'economia dei dati e alla promozione di competenze europee 
all'avanguardia nel settore tecnologico. L'economia dei dati deve essere creata in modo da consentire alle imprese, in 
particolare alle microimprese e alle piccole e medie imprese (PMI) quali definite nell'allegato della raccomandazione 
della Commissione 2003/361/CE (3) e alle start-up, di prosperare, garantendo neutralità dell'accesso ai dati e 
portabilità e interoperabilità dei dati, ed evitando effetti di dipendenza («lock-in»). Nella sua comunicazione del 
19 febbraio 2020 su una strategia europea per i dati («strategia europea per i dati»), la Commissione ha descritto la 
visione di uno spazio comune europeo di dati: un mercato interno dei dati nel quale questi ultimi possano essere 
utilizzati indipendentemente dal loro luogo fisico di conservazione nell'Unione, nel rispetto della normativa 
applicabile, che tra le altre cose potrebbe essere centrale per il rapido sviluppo delle tecnologie di intelligenza 
artificiale.
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